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S canderbeg  fece r iun ire  a Durazzo (qualche au to re  

dice a Ua„rusa, ma non parm i probabile) il naviglio 

inviato da l l’I ta l ia  per  t r a s p o r ta re  il piccolo corpo di 

spedizione com posto  di c irca s e t te  mila uomini fra 

fanti e cavalier i ,  e con esso salpò a l la  volta  di Bari, 

ove sbarcò  sul finir di giugno. L ’arrivo  di S canderbeg  

c del suo piccolo e se rc i to  fece in breve cam biare  le 

sorti  della g u e r ra ;  il D uca d ’Angiò fu c o s t re t to  a 

tog lie re  l’assedio  da  Bari e r i t i ra rs i  verso l’ in terno. 

S canderbeg , che aveva a s su n to  il comando delle forze 

albanesi e fe rd inandee  r iun ite ,  lo seguiva len tam en te  

ma incessa» tem ence; erano giornal ier i  i piccoli scontri  

e parziali com batt im en ti ,  dai qual i  le t ru p p e  di Scan­

derbeg  usc ivano sem pre  con decisi  van tagg i.  Il D uca 

d’Angiò e P icc in ino , vedendo che logoravano in u t i l ­

m en te  le loro forze in questo leuto  cam peggiare ,  si 

a r re s ta ro n o  in forte posizione p resso  ad U r s a r a  (l’a t ­

tu a le  O rsa ra -D a u n o - I rp in a )  ed  a t te s e ro  il nemico. 

La b a t tag l ia  che quivi si com battè  decise della  so r te

Maometto II e Scanderbeg è il 22 giugno 1461, e che essa fn 
preceduta da uno scambio di lettere nell’ antecedente mese di 
maggio; ed é pure ammesso da tutti che. fra il ritorno daH’Itaiia  
e la conclusione •iella pace, coree nn periodo di ostilità chiuso 
dell’Albanese solo dall'inverno ; tal periodo d’ostilità dovette svol­
gersi evidenmente nel 14K0, e se esso si svolse dopo il ritorno di 
Scanderbeg, é anche evidente che questi deve essere andato in 
Italia nel 1459 essendosi in essa fermato quasi un anno.

Tutti poi ammettono «he il soccorso portato da Scanderbeg fn 
di circa 7 mila uomini : solo il Muratori dice che fu di mille 
cavalieri; ma il Muratori può aver confuso tutto l’esercito alba­
nese eoi mille cavalieri che difatti lo precedettero di qualche 
giorno.


